
PROTOCOLLO D’INTESA
Contratto Istituzionale di Sviluppo delle aree del terremoto del Centro Italia (CIS) – progetto condiviso per la riqualificazione di strutture di proprietà pubblica volto al miglioramento dei servizi educativi – socio –culturali e sportivi dell’abitato di Castel di Lama e Villa Sant’Antonio nel comune di Ascoli Piceno
LEGENDA MODIFICHE 
PARTI DA CANCELLARE
PARTI INTRODOTTE EX NOVO

Protocollo d’intesa
Progetto condiviso volto al miglioramento dei servizi educativi – socio –culturali e sportivi dell’abitato di Castel di Lama e Villa Sant’Antonio nel comune di Ascoli Piceno consistente in lavori di miglioramento sismico della scuola media "E. Mattei",  riqualificazione dell’ impianto sportivo in Via G. Bruno nel comune di Castel Lama e nella realizzazione di una biblioteca multimediale e di uno skatepark nel comune di Ascoli Piceno – frazione Villa Sant’Antonio 
TRA
· Comune di Castel di Lama (AP) Sindaco Mauro Bochicchio – domiciliato per la carica presso il Comune di Castel di Lama (AP) via Carrafo, civ.22;
· Comune di Ascoli Piceno (AP) Sindaco Marco Fioravanti   - domiciliato per la carica presso il comune di Ascoli Piceno Piazza Arringo n° 7
· Provincia di Ascoli Piceno Presidente Sergio Fabiani – domiciliato per la carica presso la sede provincia di Ascoli Piceno Piazza Simonetti 36
· Comune di Offda Sindaco Luigi Massa – domiciliato per la carica presso il comune di Offida Corso Serpente Aureo 66 
PREMESSO
· Che è stato istituito il Contratto Istituzionale di Sviluppo allo scopo di sostenere progetti ed investimenti integrativi e complementari rispetto alla ricostruzione materiale degli edifici, per assicurare la ripresa e lo sviluppo dell’economia delle aree colpite dai terremoti del 2016 e 2017; 
· Che il Ministero del Sud e della coesione, in ragione di una analisi delle prospettive delle aree condivisa con l’Ufficio del commissario per la ricostruzione e l’Agenzia per la coesione, ha stabilito specifici ambiti di intervento per i progetti sostenuti tramite il CIS e questi ambiti sono prioritariamente i seguenti: Ambiente e risorse naturali, Cultura e turismo,  Trasporti e mobilità, Riqualificazione urbana e Infrastrutture sociali
CONSIDERATO
· Che gli abitati di Castel di Lama e di Villa Sant’Antonio pur appartenendo a due diverse realtà municipali rappresentano un unico territorio che da sempre condivide servizi usi e tradizioni;
· Che è già in atto una ultra decennale collaborazione tra i comuni Castel di Lama e di Ascoli Piceno per la condivisione di servizi socio - educativi ed in particolare i residenti a Villa Sant’Antonio utilizzano i servizi educativi e sportivi offerti nella parte alta di Castel di Lama ed in particolare dalla scuola E. Mattei e presso il centro sportivo in Via G. Bruno mentre gli abitanti del comune di Castel di Lama usufruiscono dei servizi educativi offerti dalla scuole Primaria e dell’infanzia di Villa Sant’Antonio tanto e vero che il comune di Castel di Lama organizza per nome e per conto del comune di Ascoli Piceno i servizi mensa e trasporto scolastico per gli studenti di entrambi i comuni che frequentano tutti i plessi sopramenzionati;
· Che è interesse dei comuni di Ascoli Piceno e Castel di Lama  potenziare e migliorare i servizi offerti a propri cittadini mediante la riqualificazione degli spazi più utilizzati da entrambe le comunità giovanili ed la realizzazione di nuove opportunità socio – educative attualmente assenti sul territorio;
· Che è interesse dei comuni di Ascoli Piceno e Castel di Lama avviare un processo di riqualificazione urbana degli spazi prospicenti la stazione ferroviaria di “Castel di Lama – Offida” sita in località di Villa Sant’Antonio nel Comune di Ascoli Piceno; 
· Che è interesse del Comune di Offida e della Provincia di Ascoli alienare i vecchi magazzini della storica Tramvia che un tempo collegava l’abitato di Castel di Lama – Villa Sant’Antonio ad Offida che ormai non ha più senso di esistere visto che la tramvia è da tempo dismessa;
· Che è interesse del comune di Offida potenziare i collegamenti con l’abitato di Castel di Lama e Villa Sant’Antonio soprattutto per i giovani che hanno interesse ad utilizzare le nuove e riqualificande strutture;
· Che interesse dei comuni di Ascoli Piceno e Castel di Lama riqualificare queste aree dove non di rado vengono segnalate occupazioni abusive da parte di clandestini con la conseguente compromissione delle condizioni igienico sanitarie della zona;  
TANTO PREMESSO
LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE
Art.1
Quanto citato in premessa forma parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’intesa.
Art.2
Con il presente accordo le Parti intendono avviare un rapporto di collaborazione istituzionale finalizzato al potenziamento dei servizi educativi – socio – culturali ed di riqualificazione urbana che interessa le comunità di Castel di Lama, Villa Sant’Antonio ed Offida tramite la partecipazione al bando CIS con il Comune di Castel di Lama che svolgerà la funzione di ente capofila.
Art.3
Il Comune di Castel di Lama in qualità di ente capofila si impegna a presentare la scheda di progetto condiviso allegando alla stessa i progetti definitivi e/o studi preliminari redatti dai comuni di Castel di Lama ed Ascoli Piceno indicati nelle premesse ed approvati dalle rispettive giunte comunali. Il Comune di Castel di Lama si impegna altresì a seguire gli iter procedurali ed ad informare / condividere ogni eventuale azione necessaria alla realizzazione del progetto condiviso. 
Art. 3 bis

Il Comune di Ascoli Piceno, a tal fine, delega al Comune di Castel di Lama la predisposizione dello studio di fattibilità per l’immobile sito in Villa Sant’Antonio ai fini esclusivi della richiesta del finanziamento, precisando che tale studio verrà approvato dalla che la Giunta Comunale di Ascoli Piceno prenderà atto di tale studio preliminare facendolo proprio in esito a specifica attività istruttoria.
Art.4
Il Comune di Offida e la Provincia di Ascoli Piceno, in qualità di proprietari, si impegnano, esclusivamente in caso di ottenimento del finanziamento e per le finalità indicate nel progetto, ad alienare il bene sopra indicato in favore del comune di Ascoli Piceno ad un prezzo che entrambi enti hanno già individuato nelle perizie di stima degli immobili previa specifica procedura di valutazione del valore del bene che, nelle more di tale verifica, è riportato in via presuntiva e così come riportato nel quadro economico del progetto approvato dalla Giunta comunale di Ascoli Piceno; le modalità ed i tempi di alienazione saranno concordate dalle parti con separato atto.
Art.5
Il comune di Castel di Lama, Ascoli Piceno ed Offida si impegnano a stipulare un apposito “patto di condivisione” per l’utilizzo congiunto e l’integrazione dei servizi bibliotecari presenti sul territorio anche mediante il potenziamento dei collegamenti tra Offida e Castel di Lama-Villa Sant’Antonio.  Le spese di gestione della realizzanda biblioteca multimediale di Villa Sant’Antonio saranno condivise sulla base delle necessità e degli utilizzi dell’utenza.  
Art.6
Se il progetto sarà finanziato, ciascun comune si impegna a sviluppare la progettazione esecutiva e a realizzare gli interventi collocati all’interno dei propri confini municipali.  La progettazione esecutiva e la fase realizzativa sarà sviluppata ed eventualmente armonizzata sulla base dei budget stabiliti nei progetti definitivi e/o studi di fattibilità e proporzionalmente alle risorse assegnate dal CIS. Non essendo ancora note le modalità con cui verranno assegnate le risorse e la loro entità, i comuni aderenti concorderanno con atto separato le modalità di utilizzo delle stesse. Compito del comune di Castel di Lama in qualità di capofila del progetto sarà comunque quello di monitorare sia la fase di progettazione esecutiva che realizzativa dell’intero progetto condiviso ai fini della sua rendicontazione.  All’uopo viene costituito un tavolo tecnico istituzionale, presieduto da un rappresentante designato da Comune di Castel di Lama con il compito di attuare gli indirizzi e le finalità dell’accordo, e monitorare la realizzazione di tutti gli interventi.
Il tavolo tecnico istituzionale ha anche funzione di conferenza dei servizi, di cui all’art. 14 della legge 241/1990, in ordine al rilascio di tutte le autorizzazioni, nulla osta, permessi, necessari agli interventi previsti dalle diverse discipline autorizzatorie. A tal fine, la composizione del tavolo sarà integrata con i referenti di altre amministrazioni competenti.
Art.7
Il presente Protocollo ha la finalità di consentire alle parti di condividere e partecipare all’iniziativa indicata in premessa e nel caso di ottenimento del finanziamento sarà seguito da una convenzione che disciplinerà con maggiore dettaglio i rapporti tra le parti diversamente si considererà risolto.
Con l’approvazione di questo protocollo tutte le parti indicate in premessa dichiarano di aver preso visione ed di approvare le finalità ed i contenuti dei progetti sviluppati dagli altri partner del progetto condiviso.
Art.8
Il presente Protocollo sarà pubblicato sui siti internet istituzionali delle parti ai fini della pubblicità e trasparenza dell’iniziativa.
Art.9
Il presente Protocollo d’intesa non è a titolo oneroso.
Art.10
Il Protocollo che le parti sottoscrivono, ciascuna per quanto di competenza, in relazione agli impegni espressamente indicati, avrà effetto immediato.
Per il Comune di Castel di Lama (AP)
Il Sindaco Mauro Bochicchio
___________________________
Per il Comune di Ascoli Piceno
Il Sindaco Marco Fioravanti
__________________________
Per il Comune di Offida
Il Sindaco Luigi Massa
___________________________
Per la Provincia di Ascoli Piceno
Il presidente Sergio Fabiani
___________________________
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